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Lena e la tempesta
Alessia Gazzola
Garzanti

Collocazione: A.853.92.GAZ.8

Contenuto 
Si dice che ciascuno di noi, nel corso della propria vita, accumuli in media tredici segreti. Di questi, cinque sono 
davvero inconfessabili. Lena ne ha soltanto uno, ma si fa sentire dentro come se ne valesse mille. E per quanto 
si sforzi di dimenticarlo, è inevitabile per lei ripensarci mentre dal traghetto scorge l’isola di Levura, meta del 
suo viaggio. Levura, frastagliata e selvaggia, dove ha passato le estati indimenticabili della sua giovinezza. 
Dove non ha più rimesso piede da quando aveva quindici anni. Da quando ogni cosa è cambiata. Ora suo padre 
le ha regalato la casa di famiglia e lei ha deciso di affittarla per dare una svolta alla sua esistenza. Perché si 
sente alla deriva, come una barca persa tra le onde. Perché il suo lavoro di illustratrice, che ama, è ad un vicolo 
cieco. Lena non sarebbe mai voluta tornare a Levura, non sarebbe mai voluta tornare tra quelle mura. Ma è 
l’unica possibilità che ha. Mentre apre le finestre arrugginite e il vento che sa di mare fa muovere le tende, i 
momenti dell’ultima vacanza trascorsa lì riaffiorano piano piano: le chiacchierate, gli schizzi d’acqua sul viso, le 
passeggiate sulla spiaggia. E insieme il ricordo di quel giorno impresso a fuoco nella sua mente. Il suo progetto 
è quello di stare a Levura il tempo di trovare degli affittuari per poi ricominciare altrove tutto quello che c’è da 
ricominciare. Eppure nulla va come aveva immaginato. Lena non sa che quella stagione che abbronza il suo 
viso chiaro e delicato sarà per lei molto di più. Ancora non sa che l’isola sarà luogo di incontri inaspettati come 
quello con Tommaso, giovane medico che dietro un’apparente sicurezza nasconde delle ombre. Giorno dopo 
giorno Lena scopre che la verità ha mille sfumature. Che niente è davvero inconfessabile. Perché spesso la 
colpa cela solo una profonda fragilità.

 

Vento in scatola
Marco Malvaldi, Glay Ghammouri
Sellerio

Collocazione: A.853.92.MAL.19

Contenuto
Protagonista di questo romanzo a quattro mani è Salim Mohammed Salah. Ha 29 anni, una laurea in economia 
e più di centomila euro in contanti, ottenuti tramite una truffa. In fuga dalla Tunisia si è rifugiato in Italia, ma 
qui viene arrestato per detenzione di stupefacenti (che non gli appartengono). I soldi, però, sono al sicuro, 
nascosti in un posto che lui solo conosce. In carcere, Mohammed conosce Cattaneo, un impiegato 
amministrativo con il quale stringe un accordo: Mohammed gli rivelerà dove sono i soldi, indirizzandolo sugli 
investimenti; i profitti saranno divisi a metà. E così i due, nel giro di alcuni mesi, cominciano a vedere dei soldi. 
Di questo intrigo finanziario dietro le sbarre si accorge Gaetano Quarello, un boss al 41 bis che decide di 
affidare a Mohammed la gestione dei suoi risparmi, un’offerta che non si può rifiutare considerato da chi 
proviene... Gli affari finanziari vanno bene fino a quando uno dei compagni di cella, Buscaino, non rivela a 
Mohammed di essere un agente sotto copertura infiltrato in carcere per distruggere la rete di Quarello; con 
l’aiuto di Mohammed, potrebbe riuscire a seguire il flusso di denaro del boss e sgominare l’organizzazione. 
Mohammed si trova così di fronte a un dilemma: perdere tutti i suoi soldi e guadagnare la libertà in quanto 
collaboratore di giustizia, oppure rimanere in galera. Marco Malvaldi senza abbandonare l’ironia, il gusto del 
paradosso, l’esuberante inventiva che ne hanno fatto uno dei più originali scrittori di oggi, questa volta ha 
voluto cogliere una occasione regalandoci insieme a Glay Ghammouri l’opportunità di guardare al carcere in 
modo né convenzionale né caritatevole, ma davvero dall’altro lato delle sbarre, per quanto per noi che ne 
siamo fuori sia possibile immaginarlo. La sua scelta narrativa richiama le parole di Elvio Fassone in Fine pena: 
ora che rimane fra le cose più alte, umane e vere scritte sul carcere: «Non intendo disegnare il ritratto 
dell’ergastolano modello, né fare l’eco di certe prediche pietiste sulla nobiltà della rieducazione. So che S. ha 
commesso crimini orrendi. So tutto questo. Ma qui mi importa attestare alcune cose sulla vita di un 
ergastolano che normalmente non emergono».
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Il segreto dell’inquisitore
James Rollins
Nord

Collocazione: A.813.6.ROL.14

Contenuto
Spagna, 23 giugno 1611. Poco prima di salire sul rogo, padre Ibarra fa scivolare qualcosa tra le mani 
dell'inquisitore Alonso de Salazar Frías. Mentre le fiamme ardono e le urla di padre Ibarra squarciano la notte, 
Alonso rabbrividisce: nel suo palmo giace un dito perfettamente conservato. Eppure non si tratta di una 
reliquia. Sotto la pelle fredda, s'intravede infatti un complesso ingranaggio di fili e ossa metalliche. Quali 
misteri arcani custodisce quell'oggetto? Perché Ibarra, a un passo dalla morte, ha scelto di affidarlo proprio a 
lui? Lì, sotto le stelle, Alonso giura di scoprire la verità, anche a costo di dover attraversare i cancelli 
dell'inferno e non fare più ritorno... Stati Uniti, 24 dicembre 2018. Grey Pierce sta tornando a casa col suo 
amico e collega Monk Kokkalis, per festeggiare il Natale insieme. Ma, non appena si avvicinano alla villetta 
appena ristrutturata, si rendono conto che qualcosa non va. La porta d'ingresso è sfondata, in salotto ci sono 
vetri ovunque. E non c'è nessuna traccia di Seichan, incinta di otto mesi. In cucina, Monk trova la moglie Kat, 
riversa sul pavimento in un lago di sangue. In un attimo, tutta la squadra della Sigma si mobilita. Fuori di sé 
dall'angoscia, Grey si lancia a capofitto sulle tracce dei rapitori, senza sapere che così facendo verrà trascinato 
in un vortice di fuoco e sangue, alla scoperta di un passato più vivo che mai e di un segreto sepolto tra le 
pagine del libro più famigerato della storia dell'umanità...

Tre romanzi viennesi. La legge del più forte – Senza freni – La via 
senza gioia
Hugo Bettauer
Robin

Collocazione: A.833.91.BET.1

Contenuto
Con questi tre romanzi, qui riuniti in un unico volume, Hugo Bettauer, giornalista e scrittore laico e liberale, 
apre una finestra narrativa sulla multiforme realtà viennese degli anni '20, facendocene comprendere gli 
straordinari contrasti, tra profonda miseria materiale e spirituale e immensa ricchezza, generati da una guerra 
che annientò milioni di esseri umani in forme e modi mai prima sperimentati. Animato da uno spirito "positivo" 
e aperto alle istanze delle nuove generazioni dei Roaring Twenties, Bettauer descrive, analizza e spesso 
commenta la vita degli abitanti dell'ex capitale imperiale, cogliendone con grande acutezza il dramma presente 
e in più occasioni, profeticamente, le tragiche prospettive future. "La legge del più forte" (1920). A dominare la 
trama e l'agire di tutti i personaggi è la legge dell'homo homini lupus, che devasta le vecchie regole del "Mondo 
di ieri". Pur essendo un romanzo intrinsecamente viennese, un'intera sua sezione è dedicata a tracciare 
consistenti scorci di vita americana e di New York in particolare, che l'autore aveva conosciuto personalmente e 
di cui, evidentemente, serbava un ricordo nitido e significativo, anche se non sempre lusinghiero. "Senza freni" 
(1920) conobbe un notevole successo, come del resto il precedente; tanto che, ancora quattro anni dopo, fu 
ripreso e pubblicato a puntate su un nuovo giornale viennese, "Das Tribunal. Internationale Justiz-und Kriminal 
Zeitung", stavolta con il titolo "Der Mann, der leben wollte!", "L'uomo che voleva vivere!". Vi si ritrovano alcuni 
elementi tipici della morale bettaueriana, che qui si riassume in un paradosso: "a essere colpevole è la vittima, 
non il carnefice". Al centro della riflessione si colloca non già l'abiezione dell'atto delittuoso, ma il fatto che la 
vittima merita la morte. La criminalità viene presentata come una mera, possibile soluzione dei conflitti. Anche 
"La via senza gioia" (1923-24) fu subito un grande successo. Il complicato intreccio degli eventi tesse una 
narrazione che sa come tener sempre viva l'attenzione del lettore, ma il tratto caratteristico della vicenda, che 
sotto questo aspetto si distacca dal classico romanzo di appendice, è la sua dimensione corale, propiziata dalla 
centralità che assume la Melchiorgasse, un micromondo urbano, "una piccola città a se stante, un quartiere 
fatto di miseria e degrado sociale"...
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Bugie e altri racconti morali
J. M. Coetzee
Einaudi

Collocazione: A.823.91.COE.25

Contenuto 
Una donna che va e torna dal lavoro in bicicletta, ogni giorno facendo la stessa strada, avverte tutta la ferocia 
del mondo nel ringhiare di un cane che puntuale la minaccia. Provata da questa quotidiana, ingiustificata 
esplosione di violenza decide di bussare alla porta dei padroni del cane: ma negli esseri umani troverà una 
violenza ancora più profonda e impenetrabile di quella animale. Una madre e nonna, in cui i lettori di Coetzee 
riconosceranno Elizabeth Costello, decide nel giorno del suo sessantacinquesimo compleanno di accogliere figli 
e nipoti con un taglio alla moda e i capelli tinti di un biondo sgargiante. Poi ancora Elizabeth, qualche anno piú 
avanti, che vive ritirata in una casa nella campagna spagnola. Sola con i suoi gatti e l'amara consapevolezza 
che a regolare la vita non sia tanto l'amore quanto il dovere. E infine suo figlio, che la va a trovare per cercare 
di farle accettare la verità ultima, quella da cui, a un certo punto, non potrà più nascondersi... In sette storie 
esemplari, che hanno l'asciuttezza della parabola e l'intensità della rivelazione, J. M. Coetzee affronta tutti i 
temi della sua letteratura: il rapporto tra l'umano e l'animale, l'ipocrisia che cela l'ingiustizia, l'universale 
bisogno di perdono. Sono «racconti morali» perché non sono mai moralisti, e alla consolazione di una «morale 
della favola» oppongono sempre il turbamento del dubbio. Un cane ringhiante che tormenta una donna, i gatti 
che consolano gli ultimi giorni di una madre, il crepuscolo che si avvicina e rende piú brillante la luce delle cose 
ultime. Sette racconti di J. M. Coetzee, sette storie esemplari che hanno l'asciuttezza della parabola e l'intensità 
della rivelazione.

La sirena e Mrs Hancock
Imogen Hermes Gowar
Einaudi

Collocazione: A.823.92.GOW.1

Contenuto
Londra, 1785. L'ammaliante Angelica promette a Mr Hancock che cederà alle sue avance solo se lui riuscirà a 
regalarle un esemplare suadente e fatale di sirena. Quello che Angelica non sa è che i desideri possono essere 
molto pericolosi. Perché rischiano di essere esauditi. È il settembre del 1785 quando Jonah Hancock, mercante 
inglese figlio di mercanti inglesi, quarantacinque anni, cranio spelacchiato e vestiti di lana pettinata, riceve in 
dono una sirena. Certo, non è proprio un regalo e nemmeno una sirena nel senso più romantico del termine: è 
più che altro un corpo mummificato di essere marino che gli è costato una nave. Ma a rassicurare Mr Hancock 
del valore dell'investimento c'è il lungimirante capitano Jones, responsabile della compravendita. E a 
trasformare quella creatura in una fonte di lucro ci pensa Mrs Chappell, l'avveduta tenutaria di un bordello di 
lusso: che abbia gambe o squame, una ragazza indifesa nuova in città a lei non può sfuggire. Per la madama 
non è difficile convincere il mite Mr Hancock ad affittarle la sirena come arredo per incuriosire i clienti della sua 
casa di piacere. Ed è proprio in quel luogo di libidinosa perdizione che Jonah Hancock si perde, non tra le vie 
del peccato, bensì negli occhi di Angelica Neal. Il suo corpo è senza segreti per chi ha avuto l'onore di essere 
suo cliente – o per chi ne ha ammirato il ritratto esposto all'Accademia –, ma il suo cuore non è altrettanto 
prodigo. Spietata e impertinente, Angelica promette a Mr Hancock che cederà alle sue avance solo in cambio di 
un nuovo esemplare, suadente e fatale, di sirena. Ma i desideri hanno spesso conseguenze impreviste. Per 
esempio, possono essere esauditi. Dal centro di un'affascinante Londra georgiana, passando per moli nebbiosi, 
oscuri quartieri popolari e bordelli sfavillanti, fino ai mari perigliosi che nascondono creature magiche e misteri 
evanescenti: in questo viaggio senza precedenti Angelica e Mr Hancock vivranno un'avventura straordinaria alla 
scoperta dei segreti sepolti negli abissi del cuore.
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La stupidità del male. Storie di uomini molto cattivi
Ermanno Bencivenga
Feltrinelli

Collocazione: A.111.84.BEN.1

Contenuto
Quando Hannah Arendt presentò La banalità del male fu vivacemente contestata e, soprattutto, gravemente 
fraintesa. Secondo Ermanno Bencivenga, la meditazione sul male oggi è attualissima: «Riflettiamo su quanto 
ogni giorno ciascuno di noi sia tentato dalla stupidità, dal rifiuto di pensare, dall'immersione senza riserve in un 
atteggiamento strumentale, empirico, e nel male che ne è la più ovvia, regolare conseguenza. O meglio, non 
limitiamoci a riflettere, ma proviamo ad agire le nostre riflessioni: a praticare il pensiero, il ragionamento 
corretto, il giudizio e anche la virtù e il bene per dimostrare nei fatti ciò di cui il Filosofo ci ha ammonito: è abile 
chi sa adattare i mezzi ai fini, ma è saggio solo chi, ragionando, sa scegliere i fini giusti». Il male non ha dignità 
intellettuale. Non ci sono teorie del male che siano paragonabili, per complessità, spessore e ricchezza di 
dettagli, alle teorie del bene. Non c'è una logica del male che determini fra eventi e atti malvagi relazioni e 
legami cogenti e persuasivi come quelli determinati dalle logiche del bene e dell'accadere. Come spiega 
Bencivenga, il male è stupido. O banale, per usare l'espressione di Arendt: chi voglia dar conto di un suo atto 
malvagio lo farà usando frasi tautologiche, opache, prive di contenuto e digiune d'informazioni, inette a 
crescere e svilupparsi in un senso qualsiasi. E la "teoria" del male diventa immediatamente parassitaria di una 
teoria dell'accadere (che spieghi che cosa serve, che cosa piace o di che cosa non si può fare a meno) o di una 
teoria del bene (che spieghi che cosa è male). Mentre l'agente malefico riceve la medesima statura intellettuale 
di un rubinetto che perde o di un bambino che fa i dispetti.

Il futuro è storia
Masha Gessen
Sellerio

Collocazione: A.947.086.GEN.1

Contenuto
Masha Gessen è nata a Mosca e poi è cresciuta negli Stati Uniti. Giornalista in Russia durante gli anni Novanta, 
ha vissuto gli eventi che hanno profondamente trasformato il suo paese nativo, e per raccontarli ha dato ritmo 
romanzesco alla ricerca saggistica e seguito lungo diversi decenni la vita quotidiana di un gruppo di individui 
attraverso i quali guardare e comprendere la realtà che li circonda. Sono nati quando l'Unione Sovietica 
esisteva ancora, ma la loro esperienza si è formata quasi interamente sotto la presidenza di Vladimir Putin. 
Hanno condiviso con il resto del paese la speranza di una nuova epoca democratica e l'avvento di 
trasformazioni radicali e inaspettate. Accanto a loro, di una precedente generazione, quelli che hanno 
attraversato la fine del comunismo cercando di immaginare nuove modalità per riempire il vuoto lasciato dal 
tramonto di un'era. A partire dalle inaspettate liberalizzazioni di Gorbacev, attraverso due guerre con la Cecenia 
fino all'ascesa di Putin, all'annessione della Crimea e alla rivoluzione ucraina, i protagonisti di Gessen si 
confrontano con le trasformazioni sociali e politiche spinti dal desiderio di costruirsi un proprio percorso di 
uomini e di donne liberi, di imprenditori o di attivisti politici, di studiosi capaci di riuscire a comprendere il 
rinnovato panorama di una nazione dalla storia complessa e contraddittoria. Questo è il racconto del loro 
destino e l'analisi di un nuovo regime che guarda indietro nel tempo al mito della Grande Russia. È la cronaca 
dell'ascesa di uno stato invincibile che condanna ogni diversità politica e di genere ergendosi a difensore dei 
valori cristiani e familiari più tradizionali, non più l'antagonista per eccellenza dei valori democratici ma 
specchio delle stesse pulsioni reazionarie e autoritarie che ispirano il pensiero conservatore e anti europeo 
divenuto programma politico e di governo in Europa e negli Stati Uniti. È un reportage straordinario che mette 
in guardia dalla vulnerabilità delle istituzioni e del potere e che sancisce la voce di Masha Gessen come una 
delle più impegnate e coraggiose della scena internazionale.
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Il cuoco dell’Alcyon
Andrea Camilleri
Sellerio

Collocazione: A.853.91.CAM.131

Contenuto
Proprio in quei giorni arriva al porto l’Alcyon, una goletta un po’ misteriosa, nessun passeggero e pochi uomini 
di equipaggio. Un giallo d’azione, quasi una spy story dove si intrecciano agenti segreti, FBI e malavita locale. 
Situazioni più cruente che Montalbano saprà affrontare con sangue freddo e perspicacia; Adelina, Ingrid e Livia 
faranno la loro parte e il commissario, quasi irriconoscibile, finirà per stupire i suoi lettori.

Più forte di prima
Danielle Steel
Pickwick

Collocazione: A.813.5.STE.66

Contenuto
Madre di due figlie affezionate, sposata ad Andrew, un marito ricco e devoto, Sydney conduce una vita 
perfetta. O almeno così crede. Fino a quando, all'improvviso, Andrew muore in un incidente stradale e Sydney 
scopre di essere stata esclusa dal suo testamento. Come se non bastasse, le figlie di Andrew, avute dal suo 
primo matrimonio, le comunicano che entro un mese deve lasciare la casa. Senza più al suo fianco l'uomo che 
aveva amato come nessun altro e per il quale aveva rinunciato alla sua carriera di stilista, sul lastrico, senza 
casa e lavoro, per Sydney la tentazione di lasciarsi andare alla disperazione è forte. Così, quando Paul Zeller, 
un uomo affascinante che lavora nel campo della moda, le offre un lavoro come designer, lei accetta. Ben 
presto, però, lo sfavillante mondo della moda rivela a Sydney il suo volto più oscuro. Sola e ingenua, 
circondata da personaggi disonesti, la donna viene coinvolta, a sua insaputa, in commerci illeciti che le 
procurano grossi guai con la giustizia. Ora Sydney ha davvero toccato il fondo, e se vuole riprendere di nuovo 
in mano le redini della sua vita deve fare appello a tutte le sue risorse con coraggio e dignità. Non sarà facile, 
ma i suoi sforzi saranno ripagati e finalmente ritroverà il posto che si merita nel mondo.

Nel cuore della notte
Rebecca West
Fazi

Collocazione: A.823.91.WES.22.2

Contenuto
È trascorso qualche anno da quando abbiamo salutato la famiglia Aubrey. Le bambine non sono più tali: i 
corsetti e gli abiti si sono fatti più attillati, le acconciature più sofisticate; l’ozio delle giornate estive è solo un 
ricordo. Oggi le Aubrey sono giovani donne, e ognuna ha preso la sua strada: le gemelle Mary e Rose sono due 
pianiste affermate e vivono le difficoltà che comporta avere un talento straordinario. La sorella maggiore, 
Cordelia, ha abbandonato le velleità artistiche per sposarsi e accomodarsi nel ruolo di moglie convenzionale. La 
cugina Rosamund, affascinante più che mai, lavora come infermiera. La madre comincia piano piano a 
spegnersi, mentre il padre è sparito definitivamente. Poi c’è lui, il piccolo Richard Quin, che si è trasformato in 
un giovane seduttore brillante e, sempre più, adorato da tutti. La guerra, che piomberà sulla famiglia come una 
catastrofe annunciata, busserà anche alla sua porta, e sconvolgerà ogni cosa. Mentre l’Inghilterra intera è 
costretta a separarsi dai suoi uomini, l’universo delle Aubrey si fa sempre più esclusivamente femminile…
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Contenuto
Masha Gessen è nata a Mosca e poi è cresciuta negli Stati Uniti. Giornalista in Russia durante gli anni Novanta, 
ha vissuto gli eventi che hanno profondamente trasformato il suo paese nativo, e per raccontarli ha dato ritmo 
romanzesco alla ricerca saggistica e seguito lungo diversi decenni la vita quotidiana di un gruppo di individui 
attraverso i quali guardare e comprendere la realtà che li circonda. Sono nati quando l'Unione Sovietica 
esisteva ancora, ma la loro esperienza si è formata quasi interamente sotto la presidenza di Vladimir Putin. 
Hanno condiviso con il resto del paese la speranza di una nuova epoca democratica e l'avvento di 
trasformazioni radicali e inaspettate. Accanto a loro, di una precedente generazione, quelli che hanno 
attraversato la fine del comunismo cercando di immaginare nuove modalità per riempire il vuoto lasciato dal 
tramonto di un'era. A partire dalle inaspettate liberalizzazioni di Gorbacev, attraverso due guerre con la Cecenia 
fino all'ascesa di Putin, all'annessione della Crimea e alla rivoluzione ucraina, i protagonisti di Gessen si 
confrontano con le trasformazioni sociali e politiche spinti dal desiderio di costruirsi un proprio percorso di 
uomini e di donne liberi, di imprenditori o di attivisti politici, di studiosi capaci di riuscire a comprendere il 
rinnovato panorama di una nazione dalla storia complessa e contraddittoria. Questo è il racconto del loro 
destino e l'analisi di un nuovo regime che guarda indietro nel tempo al mito della Grande Russia. È la cronaca 
dell'ascesa di uno stato invincibile che condanna ogni diversità politica e di genere ergendosi a difensore dei 
valori cristiani e familiari più tradizionali, non più l'antagonista per eccellenza dei valori democratici ma 
specchio delle stesse pulsioni reazionarie e autoritarie che ispirano il pensiero conservatore e anti europeo 
divenuto programma politico e di governo in Europa e negli Stati Uniti. È un reportage straordinario che mette 
in guardia dalla vulnerabilità delle istituzioni e del potere e che sancisce la voce di Masha Gessen come una 
delle più impegnate e coraggiose della scena internazionale.

 

 

 

La logica della lampara
Cristina Cassar Scalia
Einaudi

Collocazione: A.853.92.CAS.12

Contenuto
Sono le quattro e trenta del mattino. Dalla loro barca il dottor Manfredi Monterreale e Sante Tammaro, 
giornalista di un quotidiano online, intravedono sulla costa un uomo che trascina a fatica una grossa valigia e la 
getta fra gli scogli. Poche ore dopo il vicequestore Vanina Guarrasi riceve una chiamata anonima: una voce 
femminile riferisce di aver assistito all'uccisione di una ragazza avvenuta quella notte in un villino sul mare. 
Due fatti che si scoprono legati e dànno il via a un'indagine assai piú delicata del previsto. La scontrosa Vanina, 
la cui vita privata si complica di giorno in giorno, dovrà muoversi con cautela fra personaggi potenti del 
capoluogo etneo. Ma anche grazie all'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè, con il quale fa ormai 
«coppia fissa», sbroglierà un intrigo che, fino all'ultimo, riserva delle sorprese.

Il destino di Roma. Clima, epidemie e la fine di un impero
Kyle Harper
Einaudi

Collocazione: A.937.06.HAR.1 

Contenuto
La grandiosa ricostruzione di uno dei capitoli piú misteriosi della storia umana: la caduta dell'Impero romano. Il 
primo libro che esamina il ruolo decisivo che il cambiamento climatico e le epidemie ebbero nel crollo 
dell'impero: la storia del trionfo della natura sull'ambizione umana. «Scritto in modo stupendo, sontuoso e 
appassionato, davvero un gran libro di storia». Peter Brown «Colto, vivace e aggiornato, di gran lunga il miglior 
resoconto degli aspetti ecologici e ambientali della storia dell'Impero romano». J. R. McNeill «Kyle Harper è il 
Gibbon del XXI secolo. Un libro fondamentale». Ian Morris Intrecciando una solida narrazione storica con la 
scienza del clima e le scoperte della genetica, Kyle Harper evidenzia come il destino di Roma sia stato deciso 
non solo da imperatori, soldati e barbari, ma anche da eruzioni vulcaniche, cicli solari, instabilità climatica e 
virus e batteri devastanti. Il racconto prende le mosse dall'apogeo di Roma nel I secolo a.C., quando l'impero 
sembrava una superpotenza invincibile, fino alla sua completa disfatta nel VII d.C., quando Roma era ormai 
politicamente frammentata e impoverita. 

Veleno. Una storia vera
Pablo Trincia
Einaudi

Collocazione: A.362.760 945.TRI.1

Contenuto 
Alla fine degli anni Novanta, in due paesi della Bassa Modenese separati da una manciata di chilometri di 
campi, cascine e banchi di nebbia, sedici bambini vengono tolti alle loro famiglie e trasferiti in località protette. 
I genitori sono sospettati di appartenere a una setta di pedofili satanisti che compie rituali notturni nei cimiteri 
sotto la guida di un prete molto conosciuto nella zona. Sono gli stessi bambini che narrano a psicologi e 
assistenti sociali veri e propri racconti dell'orrore. La rete dei mostri che descrivono pare sterminata, e 
coinvolge padri, madri, fratelli, zii, conoscenti. Solo che non ci sono testimoni adulti. Nessuno ha mai visto né 
sentito nulla. Possibile che in quell'angolo di Emilia viga un'omertà tanto profonda da risultare inscalfibile? 
Quando la realtà dei fatti emergerà sotto una luce nuova, spaventosa almeno quanto la precedente, per molti 
sarà ormai troppo tardi. Ma qualcuno, forse, avrà una nuova occasione.
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Siamo tutti profughi. I miei viaggi e i miei incontri con le ragazze 
di tutto il mondo in fuga dalla guerra
Malala Yousafzai
Garzanti

Collocazione: A.305.489 691.YOU.1

Contenuto
Dopo l’assassinio del padre, María è dovuta scappare insieme alla mamma nel cuore della notte. Zaynab non 
ha frequentato la scuola per due anni a causa della guerra, prima di riuscire a scappare in America. Sua sorella 
Sabreen è sopravvissuta a un viaggio straziante verso l’Italia. Ajida è sfuggita a terribili violenze, e ha poi 
dovuto lottare per tenere al sicuro la famiglia in un rifugio di fortuna.

In tutto c’è stata bellezza
Manuel Vilas
Guanda

Collocazione: A.863.7.VIL.10 

Contenuto
«Ci farebbe bene scrivere delle nostre famiglie, senza nessuna finzione, senza romanzare. Solo raccontando ciò 
che è successo, o ciò che crediamo sia successo.» Animato da questa convinzione, Manuel Vilas intreccia con 
una voce coraggiosa, disincantata, a tratti poetica, il racconto intimo di una vita sullo sfondo degli ultimi 
decenni di storia spagnola. Allo stesso tempo figlio e padre, Vilas celebra la presenza costante e sotterranea di 
chi non c'è più, il passato che riemerge a fatica dai ricordi, la lotta per la sopravvivenza che lega 
indissolubilmente le generazioni. Una narrazione che sottolinea l'umana fragilità, le inevitabili sconfitte, ma 
anche la nostra forza unica, l'inesauribile capacità di rialzarci e andare avanti, persino quando tutto sembra 
essere crollato. Perché i legami con la famiglia, con chi ci ha amato, continuano a sostenerci e a definirci, 
anche quando sono apparentemente allentati o interrotti. E proprio quei legami ci permettono di vedere, a 
distanza di tempo, che in tutto c'è stata bellezza: in molti gesti quotidiani e anche nelle parole non dette, 
nell'affetto trattenuto, inconfessato, a cui non possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci.

 

La signora delle comete. Intrighi e misteri della missione spaziale 
Rosetta
Tommaso Tirelli
Dedalo

Collocazione: A.853.92.TIR.1

Contenuto 
La quiete sonnacchiosa dell'Università di Parma è sconvolta dall'arzilla professoressa Amalia, che si ritrova 
invischiata in una faccenda dai contorni misteriosi legata alla missione spaziale Rosetta. La sonda è giunta con 
successo sul dorso della cometa 67P dopo un viaggio lungo dieci anni, ma al suo arrivo iniziano a verificarsi 
misteriosi eventi. Spinta da un'irrefrenabile curiosità intellettuale, Amalia veste i panni di un improvvisato 
investigatore e va alla ricerca di risposte a domande non banali: che cosa ha davvero trovato la sonda sul 
nucleo della cometa? Si tratta della chiave per la comprensione dell'origine della vita sulla Terra? O è tutta una 
montatura dietro cui si celano interessi politici ed economici su scala globale? Il libro è composto da due parti: 
il racconto romanzato, rivisitato dalla fantasia dell'autore, e una breve intervista alla professoressa Amalia 
Ercoli Finzi, che ripercorre le tracce più salienti dell'incredibile avventura dell'esplorazione spaziale e in 
particolare della missione Rosetta. 

Magia nera
Loredana Lipperini
Bompiani
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Il mio viso davanti a voi
Alfred Hayes
Rizzoli

Collocazione: A.813.5.HAY.21

Contenuto
Hollywood, fine anni Cinquanta. Durante una festa in una grande villa sulla spiaggia, un uomo salva una 
giovane donna che sta per annegare con un bicchiere di Martini in mano. Lui è uno sceneggiatore annoiato con 
la moglie a New York. Quasi senza intenzione, si lascia coinvolgere dalla giovane, bella e già amareggiata 
dall'amore, soprattutto da quello vissuto con uomini sposati. Una relazione fortuita che si gonfia come un'onda, 
raggiungendo un'intensità tale da risultare distruttiva. Sono due solitudini di segno opposto, del tutto 
impreparate a frantumare la parete che separa l'egoismo dalla condivisione, due solitudini che accomunano chi 
è alla ricerca di successo e che spesso è destinato a sopportare il peso del fallimento.

Un caso speciale per la ghostwriter
Alice Basso
Garzanti

Collocazione: A.853.92.BAS.8 

Contenuto
Per Vani le parole sono importanti. Nel modo in cui una persona le sceglie o le usa, Vani sa leggere abitudini, 
indole, manie. E sa imitarlo. Infatti Vani è una ghostwriter: riempie le pagine bianche di scrittori di ogni genere 
con storie, articoli, saggi che sembrino scaturiti dalla loro penna. Una capacità innata che le ha permesso di 
affermarsi nel mondo dell’editoria, non senza un debito di gratitudine nei confronti dell’uomo che, per primo, 
ha intuito la sua bravura: Enrico Fuschi, il suo capo. Non sempre i rapporti tra i due sono stati idilliaci, ma ora 
Vani, anche se non vorrebbe ammetterlo, è preoccupata per lui. Da quando si è lasciato sfuggire un progetto 
importantissimo non si è più fatto vivo: non risponde al telefono, non si presenta agli appuntamenti, nessuno 
sa dove sia. Enrico è sparito. Vani sa che può chiedere l’aiuto di una sola persona: il commissario Berganza. 
Dopo tante indagini condotte fianco a fianco, Vani deve ammettere di sentirsi sempre più legata all’uomo che 
l’ha scelta come collaboratrice della polizia per il suo intuito infallibile. Insieme si mettono sulle tracce di Enrico. 
Tracce che li porteranno fino a Londra, tra le pagine senza tempo di Lewis Carroll e Arthur Conan Doyle. Passo 
dopo passo, i due scoprono che Enrico nasconde segreti che mai avrebbero immaginato …

 

Come muoiono le democrazie
Steven Levitsky
Laterza

Collocazione: A.320.566 2.LEV.1

Contenuto 
Una democrazia può essere rovesciata con un colpo di stato o può spegnersi lentamente. Nel secondo caso, 
accade in modo graduale e non immediatamente evidente: avviene in primo luogo con l’elezione di un leader 
autoritario, poi con l’abuso del potere da parte del governo e infine con la completa repressione 
dell’opposizione. In Come muoiono le democrazie i professori di Harvard Steve Levitsky e Daniel Ziblatt 
traggono dalla storia recente e sistematizzano una serie di lezioni significative – dalla dittatura di Augusto 
Pinochet in Cile sino al graduale indebolimento del sistema costituzionale turco messo in atto da Erdogan. 
L’obiettivo è quello di gettare luce sui meccanismi e i passi cruciali che conducono, nel Ventesimo e nel 
Ventunesimo secolo, alla disgregazione di una democrazia. 
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Contenuto
«Ci farebbe bene scrivere delle nostre famiglie, senza nessuna finzione, senza romanzare. Solo raccontando ciò 
che è successo, o ciò che crediamo sia successo.» Animato da questa convinzione, Manuel Vilas intreccia con 
una voce coraggiosa, disincantata, a tratti poetica, il racconto intimo di una vita sullo sfondo degli ultimi 
decenni di storia spagnola. Allo stesso tempo figlio e padre, Vilas celebra la presenza costante e sotterranea di 
chi non c'è più, il passato che riemerge a fatica dai ricordi, la lotta per la sopravvivenza che lega 
indissolubilmente le generazioni. Una narrazione che sottolinea l'umana fragilità, le inevitabili sconfitte, ma 
anche la nostra forza unica, l'inesauribile capacità di rialzarci e andare avanti, persino quando tutto sembra 
essere crollato. Perché i legami con la famiglia, con chi ci ha amato, continuano a sostenerci e a definirci, 
anche quando sono apparentemente allentati o interrotti. E proprio quei legami ci permettono di vedere, a 
distanza di tempo, che in tutto c'è stata bellezza: in molti gesti quotidiani e anche nelle parole non dette, 
nell'affetto trattenuto, inconfessato, a cui non possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci.

 

Magia nera
Loredana Lipperini
Bompiani

Collocazione: A.853.92.LIP.3

Contenuto
E se fosse vero? È questo che ci si chiede dopo aver letto i racconti di Loredana Lipperini. Squarci di luce e 
ombre lunghe su vite all'apparenza normali: mogli che perdono i mariti nella monotonia della quotidianità, 
madri che vivono nel ricordo di figli morti troppo presto o che devono fare i conti con la depressione post 
partum. Ma. C'è sempre un ma, perché all'improvviso le pagine prendono fuoco, e passioni, paure, rabbia si 
fanno incandescenti e bruciano di magia, annichiliscono, salvano o condannano senza rimedio. Con omaggi 
innamorati a Stephen King e H.P. Lovecraft e una scrittura sicura e limpida, l'autrice ci rapisce dalla realtà e ci 
regala quel finale inatteso a cui finora non abbiamo ancora assistito. Ma forse, chissà.

Bianca
Francesca Pieri
DeA Planeta

Collocazione: A.853.92.PIE.9

Contenuto
Per sentirsi legate da una profonda, innata complicità, non è indispensabile conoscersi da tanto tempo. È quello 
che Costanza e Silvia scoprono incontrandosi per caso in un'occasione di lavoro: in un batter d'occhi si 
riconoscono e si rivelano tutto di loro stesse, compreso il desiderio di essere madri, che diventa il centro delle 
loro confidenze. Costanza ha trentacinque anni e un matrimonio solido. Silvia è poco più grande di lei e 
separata di recente. A distanza di pochi mesi l'una dall'altra, si ritrovano entrambe in attesa di un figlio. Le loro 
giornate scorrono all'unisono, nutrite dalla stessa felicità, dalle stesse speranze. Fino a quando il destino decide 
di stravolgere ogni previsione. Spinte in direzioni opposte, le due amiche si trovano costrette a guardare le loro 
vite allo specchio, nel confronto continuo tra quello che è e quello che invece sarebbe potuto essere. Un 
incrocio di coincidenze difficile da comprendere le spinge verso un futuro incerto, tutto da ridisegnare. 
Vicine e lontane nello stesso momento, attraverseranno la rabbia, il rimpianto, la solitudine, la diffidenza, nel 
tentativo necessario di essere, nonostante tutto, madri.

Il grande carrello. Chi decide cosa mangiamo
Fabio Ciconte, Stefano Liberti
Laterza

Collocazione: A.381.148.CIC.1

Contenuto 
Nonostante un'apparenza quasi innocua, il supermercato è il terminale ultimo di un intreccio di rapporti 
produttivi, sociali ed economici di cui l'acquirente finale nulla sa e nulla deve sapere. Questo libro scompone e 
disvela la realtà dietro gli scaffali: dai rapporti con i fornitori ai contratti con i lavoratori, dal vero costo delle 
offerte ai segreti del marketing. Attraverso l'indagine sul campo e le testimonianze dei principali protagonisti 
del settore, ci racconta un mondo che è parte integrante della vita di ognuno di noi. E che la influenza molto 
più di quanto pensiamo.
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Contenuto
Per Vani le parole sono importanti. Nel modo in cui una persona le sceglie o le usa, Vani sa leggere abitudini, 
indole, manie. E sa imitarlo. Infatti Vani è una ghostwriter: riempie le pagine bianche di scrittori di ogni genere 
con storie, articoli, saggi che sembrino scaturiti dalla loro penna. Una capacità innata che le ha permesso di 
affermarsi nel mondo dell’editoria, non senza un debito di gratitudine nei confronti dell’uomo che, per primo, 
ha intuito la sua bravura: Enrico Fuschi, il suo capo. Non sempre i rapporti tra i due sono stati idilliaci, ma ora 
Vani, anche se non vorrebbe ammetterlo, è preoccupata per lui. Da quando si è lasciato sfuggire un progetto 
importantissimo non si è più fatto vivo: non risponde al telefono, non si presenta agli appuntamenti, nessuno 
sa dove sia. Enrico è sparito. Vani sa che può chiedere l’aiuto di una sola persona: il commissario Berganza. 
Dopo tante indagini condotte fianco a fianco, Vani deve ammettere di sentirsi sempre più legata all’uomo che 
l’ha scelta come collaboratrice della polizia per il suo intuito infallibile. Insieme si mettono sulle tracce di Enrico. 
Tracce che li porteranno fino a Londra, tra le pagine senza tempo di Lewis Carroll e Arthur Conan Doyle. Passo 
dopo passo, i due scoprono che Enrico nasconde segreti che mai avrebbero immaginato …

 

Ti rubo la vita
Cinzia Leone
Mondadori

Collocazione: A.853.92.LEO.9

Contenuto
Vite rubate. Come quella di Miriam, moglie di un turco musulmano che nel 1936 decide di sostituirsi al 
mercante ebreo con cui è in affari, costringendo anche lei a cambiare nome e religione. A rubare la vita a 
Giuditta nel 1938 sono le leggi razziali: cacciata dalla scuola, con il padre in prigione e i fascisti alle calcagna, 
può essere tradita, venduta e comprata; deve imparare a nascondersi ovunque, persino in un ospedale e in un 
bordello. Nel 1991, a rubare la vita a Esther è invece un misterioso pretendente che le propone un matrimonio 
combinato, regolato da un contratto perfetto... Ebree per forza, in fuga o a metà, Miriam, Giuditta ed Esther 
sono donne capaci di difendere la propria identità dalle scabrose insidie degli uomini e della Storia. Strappando 
i giorni alla ferocia dei tempi, imparano ad amare e a scegliere il proprio destino. Una saga familiare piena di 
inganni e segreti che si dipana da Istanbul ad Ancona, da Giaffa a Basilea, da Roma a Miami, dalla Turchia di 
Atatürk all'Italia di fine Novecento, passando attraverso la Seconda guerra mondiale e le persecuzioni 
antisemite, con un finale a sorpresa. Un caleidoscopio di luoghi straordinari, tre protagoniste indimenticabili e 
una folla di personaggi che bucano la pagina e creano un universo romanzesco da cui è impossibile staccarsi. 
Cinzia Leone ha scritto un romanzo unico, generoso e appassionante, di alta qualità letteraria e innervato da un 
intreccio che fugge in volata, rapendo l'immaginazione del lettore. Un libro che, nella gioia della narrazione, 
riflette sulla storia, l'identità, la tolleranza.

Storia culturale della canzone italiana
Jacopo Tomatis
Il Saggiatore

Collocazione: A.782.420 945.TOM.1

Contenuto 
Tutti sappiamo - o pensiamo di sapere - che cos'è la canzone italiana. Ne parliamo con gli amici guardando 
Sanremo, la ascoltiamo su Spotify o su vinile, la cantiamo sotto la doccia, la amiamo, la odiamo, o tutt'e due le 
cose insieme. Ma che cosa rende «italiana» una canzone? «Felicità», siamo tutti d'accordo, suona come una 
tipica «canzone italiana», al punto che potremmo definirla «all'italiana». E allora «Via con me» di Paolo Conte, 
coeva eppure lontana miglia e miglia dal successo sanremese di Al Bano e Romina, non lo è? O forse lo è 
meno, con quello swing americano e quella voce roca? Jacopo Tomatis parte da qui, dal ripensamento delle 
idee più diffuse sulla canzone italiana («canzone italiana come melodia», «canzone italiana come specchio della 
nazione», «canzone italiana come colonna sonora del suo tempo»), per scriverne una nuova storia. Fatta 
circolare su spartito o su rivista, trasmessa dalla radio, suonata da dischi e juke box, al cinema e alla tv, in 
concerti e festival, la canzone è stata, per un pubblico sempre più giovane, il punto di partenza per definire la 
propria identità (su una pista da ballo come nell'intimità della propria stanza), per fare musica e per parlare di 
musica. E allora hanno qualcosa da dirci non solo «Vola colomba», «Il cielo in una stanza», «Impressioni di 
settembre», «La canzone del sole», «Preghiera in gennaio», ma anche i nostri discorsi su queste canzoni, come 
le ascoltiamo, come le suoniamo, come le ricordiamo. Storia culturale della canzone italiana ripercorre i generi 
e le vicende della popular music in Italia ribaltando la prospettiva: osservando come la cultura abbia pensato la 
canzone, quale ruolo la canzone abbia avuto nella cultura e come questo sia mutato nel tempo - dal Quartetto 
Cetra agli urlatori, da Gino Paoli al Nuovo Canzoniere Italiano, da De Gregori a Ghali. Con la consapevolezza e 
l'ambizione che fare una storia della canzone in Italia non significa semplicemente raccontare la musica 
italiana, ma contribuire con un tassello importante a una storia culturale del nostro paese. Del resto, quando 
parliamo di musica non parliamo mai solo di musica.

a
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Dove finiscono le parole. Storia semiseria di una dislessica
Andrea Delogu
RaiLibri

…Collocazione: A.616.855 3.DEL.1

Contenuto
Che cosa significa non riuscire a leggere qualcosa di scritto, anche la frase più semplice e comune? Come ci si 
sente quando le parole sembrano soltanto segni indecifrabili e oscuri? E cosa si prova a restare sempre indietro 
rispetto agli altri? Questo libro è insieme testimonianza e terapia, è la storia di un percorso e di tutte le tappe 
che lo hanno contrassegnato. Andrea Delogu racconta con vivace intelligenza e profonda sincerità la sua vita di 
dislessica in un Paese dove questo disturbo è ancora sconosciuto a molti. Le maestre non sempre comprensive, 
la preoccupazione di una mamma che prova a capirla, l’approccio a Internet e alle sue risposte.
 

Madrigale senza suono
Andrea Tarabbia
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.853.92.TAR.3

Contenuto
Un uomo solo, tormentato, compie un efferato omicidio perché obbligato dalle convenzioni del suo tempo. Da lì 
scaturisce, inarginabile, il suo genio artistico. Gesualdo da Venosa, il celebre principe madrigalista vissuto a cavallo 
tra Cinque e Seicento, è il centro attorno a cui ruota il congegno ipnotico di questo romanzo gotico e sensuale. Come 
può, è la domanda scandalosa sottesa, il male dare vita a tale e tanta purezza sopra uno spartito? Per vendicare 
l'onore e il tradimento, il principe di Venosa uccide Maria D'Avalos, dopo averla sposata con qualche pettegolezzo e al 
tempo stesso con clamore. Fin qui la Storia. Il resto è la nostalgia che ne deriva, la solitudine del principe: è lì, nel 
sangue e nel tormento, che Andrea Tarabbia intinge il suo pennino e trascina il lettore in un labirinto. Questa storia − 
è ciò che il lettore scopre sbalordito − ci parla dritti in faccia, scollina i secoli e arriva fino al nostro oggi, si spinge fino 
a lambire i confini noti eppure sempre imprendibili tra delitto e genio. Con un gioco colto e irresistibile, tra manoscritti 
ritrovati e chioe di Igor Stravinskij − che nel Novecento riscoprì e rilanciò il genio di Gesualdo − Andrea Tarabbia, 
scrittore tra i migliori della sua generazione, costruisce un romanzo importante, destinato a restare. 

Astrofisica per chi va di fretta
Neil deGrasse Tyson
Raffaello Cortina

Collocazione: A.523.01.TYS.1

Contenuto 
Oggi pochi tra noi hanno il tempo di contemplare l'Universo. E così Tyson porta il cosmo sulla Terra in maniera 
concisa e chiara, con il suo brillante acume, in gustosi capitoli da consumare in qualsiasi luogo e in qualsiasi 
momento della vostra giornata piena di impegni. Mentre aspettate il caffè del mattino, l'autobus, il treno o 
l'aereo, "Astrofisica per chi va di fretta" vi svelerà tutto ciò che occorre per essere informati e pronti al 
prossimo titolo ove colonne sull'Universo: dal Big Bang ai buchi neri, dai quark alla meccanica quantistica, dalla 
ricerca di pianeti alla ricerca di vita nell'Universo.
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Muhammad Ali, la vita
Jonathan Eig
66th and 2nd

Collocazione: A.796.830 92.ALI.4

Contenuto
Certe vite non finiscono mai di essere raccontate. Jonathan Eig ce lo ricorda in questo monumentale ritratto di 
Muhammad Ali, «il più grande», l’atleta che meglio di ogni altro è riuscito a travalicare i confini dello sport per 
diventare un’icona politica e di costume. Un uomo la cui biografia ha già ispirato decine di libri, film, 
documentari e articoli, che hanno lasciato però la più elementare delle domande – chi era davvero Muhammad 
Ali? – ancora in attesa di una risposta. Per prima cosa Ali è stato un pugile inarrivabile, capace di rivoluzionare 
la nobile arte e trasformare il ring nel palcoscenico del Bol’ssoj; poi un umile seguace di Allah e un leader del 
Black Power, autoproclamatosi nemico pubblico numero uno dell’America bianca e reazionaria; e, suo malgrado, 
un attivista per i diritti civili, disposto a sacrificare i migliori anni della sua carriera per rimanere fedele a un 
principio. E ancora: un provocatore dalla rima baciata, un fedifrago ossessionato dal sesso, un avido altruista 
votato all’autodistruzione, «un fenomeno, uno stato d’animo, un’attitudine, una sfida alla democrazia e al 
decoro». Attingendo a una mole impressionante di fonti, per buona parte inedite, Eig ripercorre le gesta 
dell’eroe con una dedizione commovente, senza risparmiargli nulla e riuscendo nell’intento di restituire al 
lettore, all’appassionato come al neofita, l’epopea di un uomo che è stato, prima di tutto, un inno alla bellezza 
della contraddizione umana.

Trappola per volpi
Fabrizio Silei
Giunti

Collocazione: A.853.92.SIL.2

Contenuto
Occhi chiari, baffetti neri, borsalino e soprabito, come un poliziotto del cinema. «Ma questo, santo cielo, 
sembra un ragazzino appena uscito dall'università!» pensa il tranviere Ettore Becchi scrutando il 
vicecommissario Vitaliano Draghi, appena giunto sull'argine dell'Arno a verificare la situazione. È l'alba del 3 
luglio 1936 e, in una Firenze ancora avvolta nella nebbia, vicino a un vespasiano, l'uomo ha scoperto qualcosa 
di inquietante: una donna distesa nell'erba, l'elegante vestito macchiato di sangue. Vitaliano sente un'ondata di 
ansia nel petto: i suoi superiori sono assenti, è il suo primo vero caso, e ancora non sa quanto importante e 
delicato. La vittima, infatti, è la giovane moglie del senator Bistacchi, vicinissimo al Duce. Vitaliano, che un 
giorno sì e un giorno no si pente di aver mollato la letteratura per la criminologia, capisce di aver bisogno di 
rinforzi. Ma non basta un aiuto qualsiasi, serve una mente davvero prodigiosa: quella di Pietro Bensi, il 
contadino della fattoria nel Chianti in cui è cresciuto. È stato proprio lui, che ha letto tutti i libri della biblioteca 
del conte e si diletta a costruire complicati marchingegni, a far nascere in Vitaliano la passione per gli enigmi e 
per le trappole. Perché se vuoi catturare una volpe, devi pensare come una volpe, gli ripete sempre Pietro. Ma 
ci vuole coraggio per portare un contadino, neanche tanto segretamente antifascista, per le strade e i palazzi di 
una Firenze dove anche i muri hanno orecchie... Un giallo di grande atmosfera, con una coppia di detective 
inedita e curiosa, destinata a entrare nel cuore dei lettori.

 


